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PEDALI 

Arnas Civico, al via la stabilizzazione di 104 
precari 
 
16 Ottobre 2020 
 
Lo prevede una delibera del direttore generale Roberto Colletti, valida per 100 infermieri, 2 oste-
triche e 2 architetti. 
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PALERMO. Al via la stabilizzazione di 104 precari dell‟Arnas Civico. Una delibera del diretto-

re generale Roberto Colletti, infatti, approva l‟avviso pubblico destinato a chi ha maturato al 

31 agosto del 2020 i requisiti previsti dalla legge Madia e successive modifiche. 

Per fronteggiare la carenza di personale, superare il precariato e garantire i Livelli essenziali 

di assistenza, saranno quindi assunti a tempo indeterminato: 

– 100 collaboratori sanitario infermiere 

https://www.insanitas.it/category/notizie/ospedali/
https://www.insanitas.it/author/redazione/


– 2 collaboratori sanitario ostetrica 

– 2 collaboratori tecnico-professionale architetto 

Inoltre con un successivo provvedimento sarà definita la stabilizzazione delle altre figure pro-

fessionali del comparto e della dirigenza, in esito al processo di rideterminazione del-

la dotazione organica. 

Per quanto riguarda i candidati alla stabilizzazione presso l‟Arnas Civico, già titolari 

di rapporto a tempo indeterminato con altre pubbliche amministrazioni, l‟ammissione alla 

procedura è sospesa “in esito alla richiesta di parere già avanzata al Dipartimento regionale 

alla Funzione Pubblica dall‟assessorato alla Salute”. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Aosta, medico operò anche se era positivo al Covid, Pm 
chiede che sia condannato. La difesa: “Intervento 
salvavita, solo lui poteva operare”  
Fu chiamato per un intervento d'urgenza su una donna di 60 anni colta da aneurisma 
dell'arteria splenica. Il pubblico ministero chiede un decreto penale di condanna preve-
dendo una sanzione pecuniaria di 5.000 euro. Stessa richiesta per l’ex direttore sanitario, 
che autorizzò l’intervento, e per il responsabile del 118, che mando un’ambulanza a pren-
dere il medico a casa, dove si trovava in quarantena. La direzione sanitaria ha sempre so-
stenuto che l'intervento in questione fosse 'salvavita' per la paziente, e che l'unico in grado 
di poterlo eseguire era quel medico. 
 

 
 
16 OTT - Il pubblico ministero ha chiesto un decreto penale di condanna, con una sanzione 
pecunaria di 5 mila euro, per G. I., il medico di chirurgia vascolare di Aosta che, ad aprile, ha 
operato una paziente, nonostante fosse in quarantena perché positivo al Covid-19. L'accusa 
ha chiesto anche un decreto penale di condanna con medesima sanzione di 5 mila euro per 
l'allora direttore sanitario dell'Usl, P. E. N., e per il responsabile del 118 L. C.. Per tutti e tre 
l'accusa è di aver violato la normativa sulla quarantena. Secondo l'accusa, il direttore ha 
autorizzato, tramite email, l'intervento mentre il responsabile del 118 avrebbe la colpa di avere 
disposto che un'ambulanza andasse a prendere il medico a casa e lo portasse in ospedale e 
poi lo riportasse alla sua abitazione. A darne notizia è un dispaccio dell'Ansa. 
 
Il medico, spiega l’agenzia, era stato chiamato a operare d'urgenza una donna di 60 anni 
colta da aneurisma dell'arteria splenica. La direzione sanitaria aveva sostenuto che 
l'intervento in questione fosse `salvavita´ per la paziente e che l'unico in grado di poterlo 
eseguire era lo stesso I. Che era in quarantena ma 'debolmente positivo' e asintomatico. 
Secondo il direttore sanitario, la paziente non era in grado di essere trasferita e doveva 
essere operata subito. 
 
“Il chirurgo, l'unico in grado di eseguire un intervento del genere, aveva avuto quello 
che noi definiamo un esito debolmente positivo, quello che in altri laboratori viene definito 
„indeterminato‟. Era asintomatico. Ho dato il permesso di toglierlo dalla quarantena, 
avvisando le autorità. E anche se fosse stato positivo al 100 per cento avrei fatto altrettanto”, 
spiega il direttore sanitario. “L'équipe che ha operato con lui era consapevole. E la sala 



operatoria era quella appositamente realizzata per le malattie infettive. Il risultato finale è che 
abbiamo salvato la vita a una persona. Risultata, poi, anche negativa al Covid”, sono ancora 
le parole del dirigente, riprese da Repubblica. 
A seguito dell'intervento anche il personale sanitario erano stati sottoposti a tampone e 
risultati negativi. Ma la vicenda era finita sotto i riflettori della Procura per la violazione 
dell'ordinanza di quarantena e, alla fine delle indagini, il Pm ha chiesto il decreto di condanna 
per medico, direttore sanitario e responsabile del 118. 
Per l'avvocato dei tre una “richiesta sconcertante: un decreto penale di condanna penale 
per aver salvato una vita. Era un intervento di una complessità straordinaria che nessun altro 
era in grado di compiere ad Aosta, per una persona in pericolo di vita perché rischiava la 
rottura di un aneurisma, e secondo me queste persone bisognerebbe ringraziarle”. Per 
questo, annuncia il legale, “faremo opposizione al decreto penale e  andremo a processo” . 
 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

CASI IN AUMENTO 

Coronavirus, la Regione pronta a misure 
restrittive nei comuni con molti positivi 
16 Ottobre 2020 

 

In Sicilia crescono i contagi da Coronavirus ma il governo regionale non vuole finire in una fase emer-

genziale, sa bene fino a quando la rete ospedaliera può reggere e così ha deciso di correre immedia-

tamente ai ripari. In che modo? Con misure restrittive da attuare nei comuni con un alto numero di po-

sitivi al Coronavirus. 

I quasi 400 casi di ieri, i focolai in molti centri, le terapie intensive che vanno riempendosi portano ad 

una semplice riflessione: intervenire adesso prima che sia troppo tardi e così ecco che l‟assessore re-

gionale alla Salute, Ruggero Razza fa sapere che oggi "alla luce della valutazione sull‟andamento e-

pidemiologico, l‟assessorato della Salute proporrà al presidente della Regione l'adozione di provvedi-

menti contenitivi per alcuni comuni e aree caratterizzate da un numero elevato di contagi da Coronavi-

rus”. 

“Entriamo in una fase dell'epidemia che deve ancora di più caratterizzarsi per la rapidità delle decisio-

ni”, aggiunge Razza. La preoccupazione, dunque, sale ma così come a marzo il governo regionale ha 

intrapreso provvedimenti, magari impopolari, che però alla lunga si sono rivelati vincenti e hanno sal-

vato un sistema intero, ecco che adesso la Regione è chiamata ad adottare nuove misure che verran-

no proposte dall'assessore Razza al governatore Musumeci. 

“Ai cittadini – prosegue l‟assessore alla Salute – , mai come in queste ore, chiediamo di contribuire 

con la propria adesione ai protocolli di prevenzione del contagio. In una fase diversa della pandemia, 

siamo stati la regione che, attraverso la sua compostezza, ha sorpreso l‟Italia. Non possiamo 

sbagliare adesso, perché nessuno vuole tornare ad una serrata che metterebbe in ginocchio la già 

fragile economia del nostro territorio”. 


